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La terra ha tremato ancora domenica notte 
negli Stati Uniti, stavolta vicino a Las Vegas 
È il terzo calcio del terremoto che ha gettato 
nel panico la popolazione della California 

Crescono l'angoscia e la paura dell'arrivo 
del «Big One» ma i sismologi dicono 
che le probabilità si sono molto ridotte 
Prevista una quarta oscillazione entro il mese 

E ora si aspetta la scossa killer 
T e u u t inc i l i d a o l i r e 1.000 M - O S Ì C di dòbeMdiiiei i lo a i 
24 ore, da un terzo terremoto grado 5.6 della beala 
Richter ten mattina, in California attendono con an
goscia crescente il «Big One», la vera grande catastro
fe grado 8 che potrebbe secondo gli esperti (are deci
ne di migliaia di vittime 1 sismologi prevedono che le 
probabilità di un «Big One» imminente si siano ndotte 
ma si attende entro il mese la quarta scossa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBBRQ 

• • N E W YORK. Il «Gigante 
gentile* in agguato nel grembo -
del pianeta ha sferrato ieri un 
terso possente calcio, un terre
moto grado 5 6 della scala Ri-
chter con epicentro nel deser
to vicino Las Vegas Un calcio 
ancora più «gentile» dei due 
mostruosi sismi di domenica 
grado 7,4 il pnmo grado 7 il 
secondo tra le scosse più forti 
registrate in America in questo 
secolo, tantissima paura, una 
fenditura largo mezzo metro e 
lunga una settantina di chilo-
metn nel deserto che ha sven
trato qualsiasi cosa sul suo 
cammino ma quasi miracolo- < 
samentc per tanta violenza, ha 
fatto una sola vittima e pochis
simi tenti 

L'angoscia intensissima 
diffusa, non è però tanto per 

ciò che e successo ma per 
quello che potrebbe ancora 
succedere Nuvrotizzati dalle 
oltre 1 000 scosse minori di as
sestamento avvertite nelle 24 
ore. insonne per la seconda 
notte di seguito allarmata da
gli appelli martellanti delle au
toma a prepararsi al peggio a 
venficare eventuali danni strut
turali alle abitazioni, a non av
venturarsi in assembramenti al 
chiuso Los Angeles, l'immen
sa metropoli che conta 3 milio
ni e mezzo di abitanti, e il resto 
della California vivono nella 
crescente e angosciosa attesa 
del «Big One. di un quarto «cal
cio» che potrebbe non essere 
più «gentile» come i pnmi tre e 
produrre una catastrofe di pro
porzioni bibliche 

I terremoti di queste ore -

Una strada di Yucca Valley In California completamente aperta dopo il terremoto 

spiegano i sismologi - non 
hanno toccato la faglia di San-
t Andrea, la gigantesca spac
catura che corre parallela alla 
costa del Pacifico da Capo 
Mcndocmo, a Nord di San 
Francisco, dntta come una fe
rita mferta da un gigantesco bi-
stun, per quasi mille chilometri 
fino al conline col Messico t 
lungo questa spaccatura che si 

fronteggiano con immense 
tensioni, due segmenti netta 
mente separati della crosta 
terrestre da una parte la gran
de massa continentale del 
Nord Amenca dall altra il letto 
dell Oceano Nei terremoti con 
epicentro nel deserto hanno 
agito altre faglie, secondane 
marginali ad angoli diversi da 
questa principale rispetto alla 

superficie terrestre II grande ti
more dei sismologi ò che i [cre
inoti che già ci sono siati ac 
centuino anziché alleggerire e 
dare sfogo le tensioni lungo la 
faglia di Sani Andrea provo 
cando pnma o poi il catastrofi
co tanto paventato quanto 
previsto «Big One» il terremoto 
eia finimondo 

«Non c e nessun elemento 

cne sugqensca cnc si sia atte
nuato lo stress sulla faglia di 
Sani Andrea semmai tutta 
questa attività segnala un ac
centuarsi delle tensioni» dice 
la dottoressa Lucile Jones del-
I osservatorio dell United Sta
tes Gcological Survey a Pasa 
dena La stima e che un terre
moto di grado 8 3 lungo la fa
glia di Sant Andrea che corre 
a una cinquantina di miglia da 
Los Angeles potrebbe provo
care da 3 000 a 15 000 morti, 
da 12 000 a 55 000 fenti biso
gnosi di cure ospedaliere 
qualcosa come 17 miliardi di 
dollari (oltre 20 000 miliardi di 
lire) di danni In qualsiasi mo
mento nelle prossime ore nel
le prossime settimane, o tra 50 
anni 

Per fortuna le probabilità 
che ì «calci genuli» di domeni
ca e lunedi siano solo l'avvisa
glia di un «Big One» assassino 
diminuiscono col passare del
le ore Domenica il direttore 
dell Ufficio dello Stato della 
California per i Servizi di emer
genza Paul Flores aveva lan
ciato un appello alla popola
zione segnalando una «proba
bilità superiore al 50% che nel 
giro dei prossimi giorni, o an
che delle 2<1 ore si venficasse 

una nuova scossa di grado su-
penorc al sesto nella scala Ri-
chter» Era" la seconda volta 
soltanto in tutta la stona della 
prevenzione dei grandi disastri 
naturali che le autontà della 
Calilomia, su parere degli 
scienziati, avevano diramato 
un allarme del genere (un pn
mo allarme ce r a stato il 22 
apri e scorso, dopo un terre-
mot D grado 6 1 ) Dopo «la 
scossa di ìen I Osservatone di 
Pasadena ha ridotto all'I % ap
pena la probabilità che venga 
subito il «Big One» ma ha avve
nto che c'è il 75% di probabili
tà cne scosse di assestamento 
dell ordine dei 6 gradi nella 
scala Richter si verifichino nel 
giro di un mese, 50% che si ve-
nfichino in una settimana 

Allarmi e proclamazione 
dello stato di emergenza le 
scosse che hanno pnvalo di lu
ce ed acqua mezzo milione di 
persone non avevano impedi
to domenica alla popolazione 
di Los Angeles di affollare Di-
sneyland, I ippodromo di Hol
lywood Park, la partita di foot
ball al Los Angeles Dodgers e 
la p arala dell Orgoglio dei gay 
e delle lesbiche, 400 000 parte
cipanti Forse per non impazzi
re di paura 

Dopo vent'anni di scontri con le gerarchie vaticane il frate brasiliano getta la spugna: «Rinuncerò ai voti» 
«Non temo un'eventuale scomunica del Vaticano» assicura uno dei padri della Teologia'della liberazione * 

Leonardo Boff: «Esco verso la libertà» 

Il cardinale Sedano 
«Lascia il sacerdozio? 
È uno dei tanti» 

ALCESTE SANTINI 

M OTTA DEL VATICANO II 
Segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, che si trova 
all'Expo di Siviglia, ha cerca
to ieri di ridimensionare il ca
so del teologo Léonard Boff 
il quale, in un 'ampia lettera 
motivata al suo Superiore ed 
alla Santa Sede, ha annun 
ciato di lasciare «il sacerdo 
zio ma non la Chiesa, di al
lontanarsi dall Ordine fran
cescano ma non dal sogno 
tenero e fraterno di S Fran
cesco d Assisi» 

Con molto realismo, * il 
card Sodano ha dichiarato 
c h e «come la legge della fe
deltà sia la legge della vita, 
cosi l 'abbandono del sacer
dozio sia un fenomeno c h e 
ha sempre costellato la stona 
della Chiesa» Ha osservato 
che, ogni anno, nel mondo 
«si ordinano &-9 mila sacer
doti ed altri 7-800 rinuncia
no» pe r cu i il caso Boff «non 
deve meravigliare m a indurre 
ad andare avanti con la con
sapevolezza ' della fragilità 
umana» Naturalmente - ha 
aggiunto c o m e se volesse Ici-
sciare una porta aperta - c h e 
«Boff, la cui scelta può essere 
discussa, è come tutti un uo
mo libero in grado di guar
darsi indietro» 

L'interrogativo che tutti si 
pongono negli ambienti ec
clesiastici, pnma di tutto, ed 
anche laici è se si poteva evi
tare l'esplodere di un «caso 
Boff» O se, invece, poteva es
sere evitato nell'interesse 
stesso di una Chiesa che . per 
il suo nnnovamento culturale 
tanto necessano per con
frontarsi con il mondo con
temporaneo, ha bisogno di 
teologi stimolanti e non con
formisti come uno degli 

esponenti più significativi 
della teologia della liberazio
ne quale è stato e continua 
ad essere Léonard Boff 

La venta è che il contrasto 
tra il cinquatatrenne teologo 
brasiliano e la Contjregazio-
ne per la dottnna della fede, 
presieduta dal card Joseph 
Ratzinger, esplose nel 1981 
quando apparve, tradotto in 
vane lingue, «Chiesa cansma 
e potere», un'opera teologi
camente organica e corag
giosa con la quale Léonard 
Boff chiedeva alla Cniesa di 
«nvolgersi a tutti, ma a partire 
dai poven, dalle loro istanze 
e dalle loro lotte» Veniva, co
si, presentata una Chiesa 
che, p ropno perchè si faceva 
canco di sostenere «le classi 
popolan. il nuovo soggetto 
stonco emergente che, pro
babilmente, deciderà i desti
ni della società futura», era 
obbligata a fare «una scelta 
di campo» e, di conseguen
za, andava ndefinito il «com
pito del vescovo e del prete» 
Da allora, da parte vaticana 
sono state intimate a Boff 
•censure», inviti a «correzio
ni» ed a «sottoporre ali impri
matur* del vescovo ogni scnt-
to fino ad obbligarlo ad un 
«silenzio» di due anni Insom
ma- ha dichiarato Boff nella 
sua lettera di commiato al 
Supenore dei francescani» 
La sensazione è di essere ar-
nvato davanti a un muro» nel 
senso di non poter più «avan
zare» m a solo «retrocedere» 
Ma tutto questo avrebbe si
gnificato «sacrificare la prò-
pna dignità e rinunciare a 
una lotta di tanti anni» Di qui 
la riconquista di una libertà 
personale per poter conti
nuare negli studi e nella lotta 

Dopo vent'anni di scontri con le gerarchie vaticane 
e cinque punizioni ufficiali inflittegli dalla Congrega
zione per la dottrina della fede, il vecchio Santo Uffi
zio, alla fine il frate brasiliano Leonardo Boff, uno 
dei padri della Teologia della liberazione, ha gettato 
la spugna. Lascerà la Chiesa, rinuncerà ai voti Ieri 
ha dichiarato- «Sto uscendo verso la libertà e non te
mo una eventuale scomunica». 

GIANCARLO SUMMA 

• V SAN PAOLO Venti giorni 
fa - ma la notizia è trapelata 
solo domenica - Boff tia invia
to una lettera al supenore ge
nerale dei francescani, Her
man Schaluck, formalizzando 
il suo svincolamento dall ordi
ne Nelle prossime settimane 
invierà una nehiesta formale al 
Vaticano perchè venga auto
rizzato il suo ntomo allo stato . 
laico «Tutto ha un limite ed io 
sono amvato al mio - ha scnt-
lo Boff in una lunga lettera 
pubblicata dalla Folha de S 
Paulo - Ci sono momenti nel
la vita in cui una persona, per 
essere fedele a se stessa deve 
cambiare Ma cambio di trin
cea, non di battaglia Sarò 
sempre un teologo di matnee 
cattolica ed ecumenica, a par 
tire dai poven, contro la loro 
povertà e a favore della loro li
berazione» 

La lunga sene di problemi 
disciplinari di Boff col Vatica
no è iniziata nel 1972 quando 
ncevette una lettera di «avverti
mento» da Roma per aver pub

blicato un libro, «Jesus Cnsto 
libertador» in cui tra 1 altro so
steneva che Cnsto rimase fru
strato nella sua speranza che 
Dio non l'avrebbe lasciato mo-
nrc sulla croce Ma se all'epo
ca si trattava soprattutto di una 
disputa teologica, ì problemi 
diventarono pollici, e quindi 
assai più gravi con altri libn 
pubblicati dopo che con I ele
zione di Karol Woytila, il Vati
cano aveva iniziato una bruta
le offensiva per «normalizzare» 
i setton della Chiesa conside
rati troppo progressisti Se in
fatti negli anni 60 gran parte 
delle gerarchie cattoliche lati
no americane avevano appog 
giato i golpe militari in vari 
paesi come argine contro «il 
pericolo comunista» nei due 
decenni successivi la Chiesa si 
è impegnata a fondo in quasi 
tutto il conunente per promuo
vere il ritomo alla democrazia 
ed il miglioramento delle mise
rabili condizioni di vita di deci
ne di milioni di descamisados 
Una «opzione preferenziale 

per i poveri» sancita da due 
conferenze episcopali conti
nentali nel 1968 e ne! 1978 
che pero non è mai stata ac
cettata da tanti vescovi conscr-
vaton e da gran parte dalla ge
rarchia vaticana E se sul pia
no pratico sin dall inizio del 
pontificato di Woytila è stata 
promossa la nomina di vescovi 
conservatori per alterare lo re
lazioni di forza ali interno delle 
diverse conferenze episcopali 
nazionali, su un piano dottri
nario, gli strali del Vaticano 
per mano del cardinale Joseph 
Ratzinger, prefetto della Con
gregazione per la dottrina del
la fede si sono abbattuti sulla 
Teologia della liberazione co
me era stata battezzata nel 
1968 dal sacerdote Venezuela 
no Gustavo Gutierrez la nuova 
corrente religiosa progressista 
della chiesa latino amencana 
una teologia che proponeva 
un nuovo modello di chiesa 
meno gerarchizzata, più parte
cipativa ed aperta al dialogo 
con altre religioni impegnata 
nella trasformazione economi
ca e sociale che utilizzava la 
sociologia ed elementi del 
marxismo come strumenti di 
analisi della realtà 

Neil aprile 1985 Boff e slato 
condannato ad undici mesi di 
«silenzio ossequioso» - cioè al 
divieto di scrivere e nlasciare 
interviste - dope che nel suo li
bro «Chiesa carisma e potere» 
aveva messo in discussione 
I onginc divina della gerarchia 
cattolica Un anno dopo 1 ex 
Santo uffizio mise nuovamente 

I Romanoff riuniti a Parigi 
«Nessun revanscismo 
Vogliamo aiutare la Russia» 

sotto accusa il teologo france
scano «colpevole» di aver so
stenuto nel libro «La chiesa si 
fa popolo» che «la chiesa po
polare» deve, impegnarsi n e l r 
cambiamento della «oefetà 
L Ultima punizione ufficiale, la 
quinta nsale al marzo dello 
scorso anno quando il Vatica
no ordinò a Boff di lasciare la 
direzione di «Voz.es», la pjiesti-
giosa rivista dei francescani 
brasiliani Inoltre il Vaticano 
determinò che ogni nuovo li
bro, articolo o intervista del 
teologo • fosse sottomesso a •> 
censura preventiva 11 colpo fu 
duro «Sono riusciti ad uccide
re la mia speranza, che è peg
gio di perdere la fede Desisto 
La Compagnia di Gesù ed il 
Santo uffizio hanno vinto» 
scnsse Boff al supenore dei 
francescani E per il teologo 
che in passato aveva sempre 
npetuto di voler comunque n-
manere all'interno della Chie
sa malgrado tutte le difficoltà, 
la decisione di lasciare i voU ha 
cominciato lentamente a farsi ^ 
strada -

L ultima goccia - secondo 
alcuni religiosi molto vicini a , 
Boff - è stato il cambiamenti di 
attegg amento dei suoi supc-
rion francescani che hanno 
i m e w di appoggiarlo negli 
ultimi scontri con Roma Al 
punto che in Brasile, il più re
cente libro del teologo - «Ame
rica latina, dalla conquista al-
I evangelizzazione» - è stalo 
pubblicato da una casa editri
ce non religiosa II contenulo 
ancora una volta è uno schiaf-

to alle posizioni del Vaticano e 
dello stesso papa Nel libro, 
Boff accusa la Chiesa di aver 
massacrato le cultur» indigene 
promuovendo I evangelizza
zione nelle ex colonie spagno
le e portoghesi, come una so
luzione religiosa «che faceva 
parte dell'immenso progetto 
coloniale di occupazione mili
tare e sfruttamento economico 
del nuovo mondo» «Ho la sen
sazione di essere amvato da
vanti ad un muro - ha scritto 
Boff nella sua lettera alla stam
pa - Non posso più avanzare, 
e tornare indietro significhe
rebbe saenfteare lamia dignità 
e nnunciare ad una lotta di 
tanti anni» Quindi, la scelta di 
nnunciare al sacerdozio «Sto 
uscendo verso la libertà - ha 
dichiarato ìen in una intervista 
- e non temo una eventuale 
scomunica del Vaticano per
chè non mi sento In conflitto 
con il Vangelo» Boff ha lascia
to il convento dei francescani a 
Petropolis una piccola città di 
collina, e si è trasfento in un 
appartamento in un quartiere 
residenziale di Rio «Conunue-
rò ad essere teologo - ha ag
giunto - voglio occuparmi so
pì attutto di questioni legate al-
I «teologia 1 etica, la giuctizia 
intemazionale nelle relazioni 
Nord-Sud Ora, voglio anche 
essere aperto all'espenenza 
umana dell'amicizia, dell'a
more, anche se per l'età che » 
ho, 53 anni penso che avere 
dei figli non entri nel mio onz-
zonte» 

Per la prima volta dal 19381 membn maschi della fa
miglia Romanoff si sono riuniti a Parigi il 28 e 29 giu
gno Scopo dell'incontro, varare una Fondazione di 
famiglia per aiutare la Russia, soprattutto in campo 
sanitano e alimentare Secondo il principe Nicolas 
in questa iniziativa la politica non ha nulla a che fa
re. «Non rivendichiamo nessun trono né la restitu
zione di nessuna proprietà». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

mm PARIGI Avrà il passaporto 
italiano il prossimo zar di tutte 
le Russie7 Nicolas Romanovit-
ch, manto della conlessa Svc-
va della Gherardesca di pro
fessione viticultore in quel di 
I oscana, si schermisce e sorri
de benevolo «Non siamo né 
io né i membn della famiglia 
Romanoff, candidati al trono 
di Russia Oltretutto sono trop
po, vecchio per cambiar citta
dinanza Sono stato apolide fi
no a poco tempo fa ora ho un 
passaporto italiano con il qua
le mi sono recato a Mosca e 
Leningrado, ma non ho prete 
se politiche di nessun genere» 
II pnncipe Nicolas nfiuta an 

che la qualifica di «capo» della 
famiglia «Non ci sono capi trai 
Romanoff Dice che è I unico 
caso tra lo grandi casate in Eu 
rapa7 E va bene sarà I unico 
caso Che e è di male7» Non 
sarà il capo della famiglia ma 
ne è certamente il portavoce È 
lui a parlare davanti ad una fol
la di giornalisti e fotografi nel
la sontuosa cornice di uno dei 
più eleganti palazzotti dell a-
venue Franklin D Roosevelt È 
lui a presentare i sei signori 
che lo affiancano tutti genti
luomini sulla sessanta settanti
na benportante Sono i suoi 
cugini Dimitn (banchiere e 

stonco) André Andrcicvitch 
(consigliere artistico) Nikita 
Nikititch (scnttore) Michel 
Feodorovitch (cineasta) Ale
xander Nikititch (amministra
tore di società) Rostislav Ro-
stlslavovitch (banchiere) So
no venuti tutti a Parigi da Chi 
cago New York Los Angeles 
Copenaghen Londra per una 
riunione di famiglia Rigorosa
mente tra maschi come vuole 
la legge dei Romanoff «Non 
abbiamo escluso nessuno, sol 
tanto tutte le donne della fami
glia» dice il principe Nicolas 
commettendo I unica natte 
dell impegnativo incontro 
stampa «Nella casa di Russia 
le donne hanno sempre cedu
to il passo agli uomini 0 la re
gola di famiglia» 

Che cosa vogliono i Roma 
noff? Non rivendicano proprio 
nulla a sentire Nicolas Per 
quel che riguarda il trono 
•Spetta ai russi di darsi la for 
ma di governo che credono» 
Riguardo ai beni (immensi) 
nazionalizzati dai bolscevichi 
«la mia risposta è categorica 
non nvcndichiamo niente di 

I principe Oimitn Romanoft, il fratello Nicolas e II cugino, principe André 

niente non abbiamo nulla da 
chiedere» E allora71 Romanoff 
sono qui semplicemente per 
presentare una futura Fonda
zione che porterà il nome del
la loro famiglia Né scopo di lu- ' 
ero nò ispirazione politica nei s 

loro intenti «Vogliamo solo ' 
aiutare la Russia e il suo popo
lo per essere accolti come fra
telli Sono russo, siamo russi 
anche se siamo tutti nati nell e-
silio» Ma obietta un collega 
bene informato la grandu
chessa Maria nvendica il ruolo 
di pretendente al trono «Mi 
spiace che lo faccia me ne 
rammarico In questa famiglia 

non ci sono divisioni si è sem
pre seguito il consiglio dell im
peratrice madre lasciare che il 
popolo russo scelga il suo de
stino» Ha avuto qualche con
tatto con Bons Eltsln7 «No mai 
Ho incontrato soltanto il sinda
co di San Pietroburgo Sobt-
chak, a Firenze in casa della 
marchesa Frescobaldi Un in
contro molto, molto interes
sante» Nessun revanscismo 
propno nessuna voglia di ntro-
vare 1 impero perduto nean
che se il popolo russo lo voles
se7 «Il problema non si pone, 
in Russia per la pnma volta sta 
nascendo la democrazia la
sciamola crescere» 

Falsai Hussemi parla con i giornalisti dopo il suo rilascio 

Territori occupati 

Husseini a Gerusalemme 
dopo l'incontro con Arafat 
Doppia sfida per Sharnir 
• a l TEL AVIV Dopo I ine antro 
con Arafat e la grande slida a 
Sharnir, i palestinesi hanno de
ciso di tornare in Cisgiordania 
pnma che il nuovo premir Ra-
bin riceva 1 investitura ufficiale 
Falsai Husseini e gli altri inem 
bn deila delegazione dei Ferri-
ton occupati minacciati il ar 
resto dogli uomini di Sharnir 
(assenti invece Abdel SI iati e 
Hanan Ashrawi) ieri son a tor 
nati a Gerusalemme est dopo 
l'interrogatorio al ponte Si Al-
lenby Una mossa studiala per 
non mettere in difficoltà i nuo
vo premir e lasciare ancora a 
Sharnir pnma della successio
ne ufficiale il compito di risol
vere la «trasgressione» che se
condo la legge israeliana i pa
lestinesi avrebbero commesso 
incontrando il leader de 1 Olp 
Dopo alcune ore di colloquio 
con funzionan di polizia Hus 
semi e altn 16 palestinesi se
condo la radio israeliane sono 
stati nlasciati su cauz'one Ma 
Husseini ha categoricamente 
smentito «Non abbiamo paga 
to alcuna cauzione - ha detto 
e non abbiamo fatto e leuna 
promessa che in futuro non 
torneremo a vedere Arafat. D 
altra parte noi riteniamo di 
avere il diritto di incoitrarci 
con chi ci sembra opportuno 
compreso il presidente del-
1 Olp» Husseini commentan
do i risultati delle elezioni che 
porteranno dopo 15 anni di 
nuovo un governo a guida la
burista, ha nbadito che il pun
to di amvo per il popolo pale
stinese è I' edificazione di un 
suo Stato mdlpendentj Nel 
frattempo te pnme indie azioni 
programmatiche di Ratun so
no al vaglio dei palestinesi che 
attendono di vedere che tipo 
di governo sarà formato «Sia
mo contenu che Rabm parli 

Le compagne ed icompafnidel 
la Federazione provinciale del 
Partito democratico della ministra ^ 
partecipano sgomenti al grave 
lutto che ha colpito la faruglia e 
il mondo della cultura per la * 
scomparsa Improvvisa del 

Prof. SILVIO GUARN IERI 

Esemplare militante del P:i e de] 
Pds Consigliere comunale diFcl 
tre Docente universitario storico 
della letteratura e scnttore Egli 
lascia un grande vuoto r eli am
bito della politica e della cultura 
italiana 
Belluno 30 giugno 1992 

del «lattore tempo» e che si av 
VII al progetto di autonomia 
anche se lui parla di nove me
si mentre per noi sei sarebbe
ro sufficienti» ha commentato 
Husseini Husseini ha però cn-
ticalo la distinzione nei Temto-
n fra insediamenti ebraici «po
litici e strategici» avanzata da 
Ivibm secondo cui si potreb
bero congelare soltanto i pn-
mi «Non itcniamo hadichia 
rato che esistano tipi diversi i 
di insediamenti» Husseini non 
ha indicato una data per la ri
presa dei bilaterali a Roma 
ma ha detto che fervono i pre 
parauvi Riguardo la sconfitta 
del Likud Husseini ha detto 
che essa significa che «gli 
israeliani hanno detto no alla 
mentalità dilatoria di Sharcr e 
no al disprezzo della contro
parte araba» In Israele hanno 
destato vive polemiche le re
centi nvelozioni di Sharnir e 
del ministro della difesa Moshe 
Arens che con cinico candore 
hanno spiegato come conside
rassero il processo di pace Se- • 
condo Sharnir le trattative 
avrebbero dovuto dilungarsi 
anche per dieci anni mentre 
nei Tcmton il numero dei co
loni sarebbe giunto a 500 000 
rendendo pressoché impossi
bile un disimpegno israeliano 
Arens. al contrario, ha cnucato 
Sharnir e ha ammesso che i 
palestinesi sono sempre stati 
trascurati e che non tutti i Ter
ritori sono essenzali per la si
curezza del paese Orbe a 
quelle di Arens la «confessio 
ne» di Sharnir ha destato le cri- ' 
tiene miche di negoziato" 
israeliani, alcuni dei quali, « 
anonimamente hanno espres- ! 
so privatamente sdegno per la 
«doppiezza» di cui ha dato pro
va Sharnir dalla Conferenza di 
Madnd 

Domenica ntomna il sesto anniver 
sano della morte del compagno 

SILVANO VOLPI 
Lo ricordano con immutato allctto i 
gemton la moglie l figli l fratelli e 
gli amici 
MonlevarUii (Ar) 30 giugno 1992 

A funerali avvenuti i compagni del 
sindacato pensionati italiano della 
zona Collegno-Valle di Susa ncor 
d-ino la figura del compagno 

DINOLANDI " 
Per il suo impegno e contnbulo allo 
sviluppo dell organizzazione 11 suo 
esempio rimane come impegno alla 
continuità In sua memona sotto
scrivono per / Unità 
Collegno SO giugno 1992 
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MARTEDÌ 7 LUGLIO 

IN QUESTO NUMERO: 
- L'affare tangenti. Può osservi l'etica degli affari? Ne 

discutono il prof Le ronzo Sacconi l'economista Laura Pen
nacchi, il don. Sto fi ino Lazzonis dell'ltalcable o Mano Vivia-
ni della società di consulonzo Snaer 

• Altola all'Imprenditore dimezzato. Nel Sud al preferisce 
rischiare - * 

- Le camere di corti marcio puntano alla qualità 
- Mercati dell'Est. Cecoslovacchia verao II mercato. Inter

viste a Wolgl, coli: Doratore del ministro dolio Finanze o a 
Mladok. braccio destro di Klaus 

E Inoltre le consuete rubr iche: f laco, Il g i ro del le 
poltrone, import oxport, management. 
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